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Le strumentazioni innovative che vedono il coinvolgimento diretto dei soggetti privati a sostegno
dell’azione  pubblica,  e  in  particolare  il  project  financing,  hanno  consentito  in  questi  anni  la
realizzazione,  anche in  Emilia-Romagna,  di  alcune grandi  opere  di  importanza strategica  per  la
competitività del sistema economico come, ad esempio, l’autostrada Cispadana, ma anche di tante
opere di dimensioni ridotte, utili a supportare le esigenze delle comunità a livello locale.
La  partnership  pubblico-privata  è  sempre  più  necessaria,  sia  per  impostare  con  più  efficienza  ed
efficacia gli interventi, sia per sopperire alla scarsità di risorse pubbliche per la realizzazione di opere
pubbliche indispensabili per la competitività dell’economia nella nostra regione.
Nonostante in Emilia-Romagna il ricorso alla collaborazione pubblico-privato sia in costante crescita,
restano elevate le potenzialità del partenariato pubblico-privato.
L’incontro intende quindi ricostruire lo stato dell’arte delle iniziative in ambito regionale e analizzare
le prospettive di sviluppo del project financing e del partenariato pubblico-privato, anche attraverso il
confronto tra le istituzioni e alcuni soggetti privati che in questi anni hanno operato nel settore.

In allegato il programma dettagliato dell’evento e la scheda d’iscrizione.
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